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Saperi PA, il governatore siciliano intervistato da Stefano Rolando
Lombardo, in 10 anni colmeremo i ritardi della Sicilia
“Premiare chi fa il suo dovere e rimettere in riga chi non fa il suo dovere”
"E’ un sacrosanto principio di buona amministrazione premiare chi fa il suo dovere e non dico cacciare, ma rimettere in riga chi si distrae e il proprio dovere non lo fa". Così il neo presidente della regione Sicilia Raffaele Lombardo, intervenuto stamani al Forum della Pubblica Amministrazione, ha commentato quanto detto ieri dal ministro per la Funzione pubblica e l'innovazione, Renato Brunetta. "Che poi – ha spiegato il governatore - si usino termini forti tipo 'cacciamo i fannulloni', fa parte delle regole della comunicazione per colpire l'immaginario di chi legge o ascolta". Nell’incontro coordinato da Stefano Rolando nell’ambito di Saperi PA, Lombardo ha risposto a domande su “Mezzogiorno, cittadini, istituzioni e classe dirigente”. 
Del quadro politico delineatosi dopo il 13 aprile ha detto: “Sono molto soddisfatto. Il governo regionale si trova in piena sintonia con l’Esecutivo nazionale e l’ampia maggioranza ottenuta al Senato consentirà al Governo di procedere speditamente sul piano legislativo”. A Stefano Rolando che gli ha chiesto di spiegare il rapporto “anomalo” con l’Udc, alleato in Sicilia ma non in Parlamento, ha risposto: “Sarebbe stato inutile, oltre che dannoso, rinunciare alla nostra collaborazione solo perché, all’ultimo momento, è saltato l’accordo a livello nazionale. Ci tengo a sottolineare che l’intesa con il Governo non è solo un apparentamento di numeri ma poggia anche su temi condivisi, e non mi riferisco solo alla costruzione del ponte sullo Stretto”.
Lombardo ha individuato, poi, due ragioni che hanno portato alla nascita del Movimento per l’Autonomia di cui è leader: “Una, legata alla volontà di applicare in tutte le sue parti lo Statuto speciale, l’altra all’obiettivo di riequilibrare i rapporti tra Nord e Sud. In un Paese dove viene sollevata con forza ‘una questione settentrionale’, sostenuta dalla Lega Nord, noi dobbiamo impegnarci ad attirare l’attenzione anche sulle esigenze del Mezzogiorno”.

Problemi, quelli del sud, che non vanno affrontati però secondo il governatore “con gli strumenti dell’assistenzialismo e del trasferimento degli investimenti da parte dello Stato. Spero che questa spinta autonomista possa aiutarci a recuperare i ritardi della Sicilia. Il Sud non deve essere destinatario di aiuti – ha ribadito Lombardo – ma deve poter contribuire allo sviluppo del Paese. Auspico, ottimisticamente, il superamento delle difficoltà della mia Sicilia entro 10 anni”.

Secondo il Governatore, non è necessario stabilire un ordine delle priorità da affrontare: “Ogni questione ha la sua importanza. E’ necessario, tanto per iniziare, intraprendere una lotta per battere la criminalità. Ma anche le infrastrutture non possono aspettare. Vorremmo condurre anche noi – ha ironizzato Lombardo – una battaglia contro l’Alta velocità. Prima però dovremmo farne una per costruirla. E poi è necessario rivedere il sistema del credito. Incontreremo nei prossimi giorni il gruppo Unicredit, di cui siamo soci in minima parte, per capire se i ‘conti’ tornano e quanto denaro effettivamente va a finanziare la nostra Sicilia”. 

“Quando tutto questo si farà – ha precisato il presidente della Sicilia – non sarà più necessario ricorrere alla fiscalità compensativa”. E sul rapporto con l’opposizione: “Spero – ha concluso - sia di grande collaborazione e fiducia. Le riforme dobbiamo farle insieme”.     
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